
Un  luogo d’incontro dove si condividono storie, 
visioni e intuizioni trasversali al mondo del design.

Non un magazine, ma un momento di confronto 
e di approfondimento culturale. 

Il nostro contributo per creare stimoli e riflessioni 
insieme a chi vuole esserne protagonista.
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“Dal senso del progetto al prodotto per tutti. Dalla 

progettazione sostenibile all’autoproduzione. Quali 

le nuove frontiere del design? Ce ne parlano: Matteo 

Ragni, Francesco Lucchese, Piet Billekens, Andreas 

Seegatz, Silvana Angeletti e Daniele Ruzza, Davide 

Oppizzi, Marco Paolelli e Sandro Meneghello, 

Alberto Novara e Ambrogio Matteo Nespoli.”.

Il design oggi: cos’è 
diventato e… dove sta 
andando?
E, dunque, cosa significa proget-
tare oggi, in una società investita 
da profonde trasformazioni? Da 
un lato i processi di modernizza-
zione si estendono ormai a tutto 
il mondo, dall’altro svaniscono 
progressivamente permanenze, 
tradizioni e appartenenze. Ci si 
trova così immersi una socie-
tà progettante, nel senso che 
il progetto diventa sempre più 
un’attività che permea la nostra 
esistenza. Per Silvana Angeletti 
e Daniele Ruzza, “Tutto è pro-
getto. Non è possibile cristalliz-
zare il design in una definizione 
univoca: tante le espressioni, le 
sensibilità e ambiti inconsueti in 
via di esplorazione”. Continua-
no Angeletti e Ruzza: “Il design, 
oggi più che mai, è strumento 
per indagare la vita. Risponde 
oltre che all’intelligenza della 
funzione, ai bisogni emotivi, spi-
rituali, intimi delle persone”. De-
sign, così utilizzato eppure così 
sfuggente nella definizione an-
che per Davide Oppizzi. “Quasi 
tutto è design, progettato e rea-
lizzato con lo sguardo rivolto al 

bello, al buono e al vero. Qual-
cosa di totalmente ordinario 
nello straordinario”. Parlano di 
processo, invece, Matteo Ragni, 
Marco Paolelli e Sandro Mene-
ghello. “Il design sempre meno 
limitato al prodotto è aperto al 
processo”. E aggiunge Ragni: 
“Un percorso che si fa insieme 
all’industria anche per delineare 
nuove e diverse modalità di pro-
mozione e comunicazione del 
prodotto. Perché, oggi, il ruolo 
del designer va oltre il progetto 
del prodotto tout court”. Come 
lo stesso Thomas Maldonado 
scriveva, il designer è un ‘inte-
gratore di competenze’, o come, 
già da tempo suggerisce Ezio 
Manzini, un ‘facilitatore di pro-
cesso’. E ancora: “Design inteso 
come la risoluzione a un proble-
ma”. E’ questa la definizione che 
piace a Marco Paolelli e ad Al-
berto Novara e Ambrogio Mat-

teo Nespoli. Secondo Andreas 
Seegatz e Francesco Lucchese, 
il design non può prescindere 
dall’evoluzione del sistema cul-
turale. Piet Billekens parla di 

Ci sono un’infinità di attività che vengono 
chiamate con il termine design e corrispondono 
a una domanda molto estesa del mercato 
industriale. Un mercato che ha bisogno 
di innovazione, sotto molte forme, dalla 
funzionalità alla sostenibilità. (Andrea Branzi)
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estensione tipologica: “Design 
oggi significa progettazione di 
artefatti tridimensionali e non 
solo di prodotti...”.

1. a sinistra, dall’alto: s. meneghello & m. paolelli
_A. M. Nespoli & A. novara _P. Billekens
_d. oppizzi_s. angeletti_d. ruzza_a. seegatz
_m. ragni_f. lucchese

 Vero progettista è il contadino che

pianta un bosco di querce. Egli non potrà usu-

fruirne.  Lo potranno le generazioni future.  

(Enzo Mari)

Il design non è mai isolato dal

contesto sociale e politico. (Piet Billekens)
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Oltre l’etica e 
l’estetica: il senso 
del progettare
Senza un lavoro di design che 
agganci il frenetico pullulare di 
possibilità offerte dagli oggetti 
al sentire proprio della dimen-
sione umana, fatta di parole, 
gesti, abbracci, profumi, mor-
bidezze, spigolosità, l’uomo ri-
schierebbe di venire fagocitato 
dalle sue ‘cose’, perché le gene-
rerebbe senza senso… come già 
avviene nella produzione e nelle 
abitudini di vita inquinanti. Se, 
quindi, la tecnica è chiamata 
a progettare la funzione degli 
oggetti, il design è chiamato a 
progettarne il senso. È questa 
la missione del design del XXI 
secolo (www.exibart.com).  “E, 
dunque - attraverso le parole di 
Silvana Angeletti e Daniele Ruz-
za - il buono sarà anche il bello, 
la bellezza sarà intimamente 
connessa all’etica e alla capaci-
tà di generare empatia, il senso 
del progettare sarà al servizio 
dell’inclusione e del rispetto, per 
tutte le donne e gli uomini del 
pianeta. E per il pianeta stesso”.

Il bello e utile per 
tutti. Semplicità degli 
oggetti, attenzione 
per la funzione 
e i materiali. Da 
Ikea a Coop a Coin, 
quando il design si fa 
democratico…
“Il design nasce per essere de-
mocratico. La riproduzione su 
scala industriale compare con 
lo scopo preciso di rendere ac-
cessibili gli oggetti, oltre che na-
turalmente buoni e belli”. Così 
si esprimono Silvana Angeletti 
e Daniele Ruzza. Che aggiun-
gono: “Design alla COOP è un 
esempio illustre di progetto 

democratico, tuttavia l’opera-
zione ha avuto una incidenza 
rilevante più dal punto di vista 
culturale che economico. Ikea, 
al contrario ha avuto una por-
tata rivoluzionaria dal punto di 
vista della distribuzione e ac-
cessibilità al design ma troppo 
spesso attinge impropriamente 
al patrimonio di altre aziende”. 
E la semplicità? “E’ sempre testi-
mone di intelligenza profonda. 
E’ frutto di un enorme lavoro di 
pulizia, di scrematura, di con-
sapevolezza. La semplicità non 
solo nel design ma anche nella 
vita implica una comprensione 
profonda del problema che vie-

Il luogo comune è questo: design democratico

significa economico. Non è necessariamente così. (Matteo Ragni)

La semplicità è bellezza perché ‘parla’ 

ed è comprensibile a tutti. Lontana

da ragionamenti cerebrali e intellettuali che 

spesso oggi si utilizzano per raccontare gli 

oggetti. (S. Angeletti e D. Ruzza)

3.
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ne risolto in maniera chiara, net-
ta e potente. La semplicità è una 
vibrazione profonda che risuona 
dentro di noi in maniera indele-
bile”. Il design democratico par-
la al cuore di tutti, tocca le note 
profonde dell’anima e risuona... 
Dalla semplicità al tempo, “De-
mocratico è il prodotto che per-
dura, secondo Alberto Novara e 
Ambrogio Matteo Nespoli, e che 
impatta meno proprio grazie 
alla sua durata. Utilizzato e non 
consumato”. “Che - aggiunge 
Matteo Ragni - flirta, compene-
tra, instaura una relazione ‘poe-
tica’ con il fruitore. E’ questa la 
magia di un prodotto. Il suo va-
lore commerciale diventa, allora, 
secondario rispetto alla capacità 
di creare continuità e, quindi, un 
senso all’esperienza”. Un’opinio-
ne, questa, condivisa anche da 
Marco Paolelli e Sandro Mene-
ghello. Contrari all’obsolescenza 
programmata degli oggetti, per 
Francesco Lucchese, Alberto 
Novara e Ambrogio Matteo Ne-
spoli, ma anche per Ragni stesso 
e Davide Oppizzi, più un prodot-
to dura più è democratico, più 
è sostenibile. E proprio Oppizzi 
auspica un futuribile mondo 
con meno oggetti. La formula? 
“Meno ma meglio”. Condivisa 
peraltro da Piet Billekens e An-
dreas Seegatz. 

“… Parlando poi di progetti, 

molto diverso dallo slogan di 

IKEA è il concetto di design 

democratico presente in un’i-

niziativa della catena di distri-

buzione Coop, promossa da 

Giulio Iacchetti con la parte-

cipazione di un altro gruppo 

di giovani designer, che nel 

2005 ha presentato nei suoi 

negozi una collezione di og-

getti d’uso quotidiano molto 

economici, dalla molletta per 

i panni alla bacinella per il bu-

cato. Iacchetti ha poi svilup-

pato ulteriormente il progetto 

ed è stato, quindi, incaricato 

di coordinarlo. Per i giova-

ni designer si è delineata la 

possibilità di trovare un senso 

per il oro operare, al di là del-

la generale tendenza all’este-

tizzazione degli oggetti sul 

mercato del lusso. Una strada 

interessante soprattutto per-

ché nata dalla collaborazio-

ne tra designer e una gran-

de azienda e, senza grandi 

illusioni, riapre un discorso in 

cui la semplicità degli oggetti 

4. friul mosaic_gli elementi
_nespoli e novara

5. designheure_eau de lumiere_d.oppizzi

corrisponde a un’attenzio-

ne per la funzione e i mate-

riali. E vi si è potuto leggere 

una tendenza: l’esercizio di 

un pragmatismo progettuale 

che abbandona le utopie del-

le avanguardie del XX secolo 

per concentrarsi sulla reale 

fattibilità di progetti utili a 

molti con la volontà di pro-

gettarli senza rinunciare alla 

qualità formale… Rifiutando 

un’idea in cui l’etica si dissoci 

dall’estetica…”.

 (Vanni Pasca)

l’uso limitato dei materiali e delle

materie prime utilizzate per realizzare

un prodotto contribuisce a ridurre i rifiuti e gli 

scarti. Questo è uno degli obiettivi del design 

sostenibile. Sarà opportuno, poi, puntare sul 

fattore longevità.  (Davide Oppizzi) 

Il prodotto che dura nel tempo è sostenibile. Unprodotto di

nicchia, di fascia medio alta pensato e realizzato per durare anni impatta 

sicuramente meno di un prodotto di consumo. (A. Novara e a. m. Nespoli) 

4.

5.
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… Ma i committenti? 
A chi deve rivolgersi un designer, chi sono i 
suoi interlocutori? Attenti, adesso perde la 
pazienza: “La parola design non mi piace, non 
la capisco. E che il design non esista più non lo 
dicono solo i folli come me ma anche le imprese. 
Volete sapere chi sono i miei veri committenti? 
Sette miliardi e mezzo di persone, tutti gli 
abitanti della Terra. Non pensate al piccolo 
gruppo, al negozio sofisticato di design. Siate 
umani, fate quel poco che riuscite a fare. Ma 
fatelo per tutti”. 
(Intervista a Enzo Mari - La Stampa Design, 2013)

04

FOCUS three
agorà

riflessioni
in stile
libero

Dalla progettazione 
democratica a quella 
sostenibile. Il design 
davvero salverà il 
mondo?
Può essere definita come una 
nuova ricerca del senso del pro-
gettare oggi. Gran parte degli 
oggetti possono essere costruiti 
senza compromettere la capaci-
tà naturale del pianeta di prov-
vedere ai bisogni delle future 
generazioni, in circostanze so-
cialmente accettabili e con una 
obsolescenza eco-compatibile. 
Perciò la sostenibilità coinvol-
ge non solo i materiali, ma l’in-
tero il ciclo di vita del prodotto. 
In tal senso, secondo Alberto 

Novara e Ambrogio Nespoli, 
Piet Billekens e Matteo Ragni, 
“I designer hanno una respon-
sabilità, sono in grado di pro-
durre cambiamenti nel mondo”. 
E proprio Ragni aggiunge: “Il 
design salverà il mondo insie-
me a tante altre cose tra cui la 
politica. Perché, ribadisce Ragni, 
in qualche modo la politica e il 
design vanno di pari passo”. Il 
design salverà il mondo? “Me lo 
auguro e vivo per questo -sotto-
linea Francesco Lucchese. Una 
visione romantica, come lo stes-
so Lucchese definisce, che vede 
il design come strumento per 
migliorare la qualità della vita”. 
Per Silvana Angeletti ma anche 
per Andreas Seegatz, “Non sarà 
il design a salvare il mondo, lo 
salveranno le persone con la 
loro nuova consapevolezza e un 
approccio al progetto e alla vita 
sano, pulito, creativo”.  Mentre 
per Davide Oppizzi, il design 
giocherà un ruolo importate nel 
sensibilizzare l’umanità alla bel-
lezza. Sarà questa, anche secon-
do Alberto Novara e Ambrogio 
Nespoli, a salvare il mondo. Infi-
ne, con Marco Paolelli e Sandro 
Meneghello, il focus si sposta 
sul significato profondo di ‘pro-
gettare per’ il mondo, anziché 
‘salvare’ il mondo, che si traduce 
elaborando soluzioni di prodot-
to, di processo, di servizio.

“ Siate umani e 
progettate per il mondo „
(Enzo Mari).

7. victoria+albert_amiata
_meneghello paolelli associati

6.  fir italia_ Synergy
_F.lucchese

Il design è il processo che parte dal

problema dato sino sua risoluzione. All’inter-

no di questo processo, design e imprenditore 

sono figure distinte che operano in sinergia.  

(M. Paolelli e S. Meneghello) 

Il design deve rispondere all’urgenza di innovazione del

mercato in evoluzione. Assistiamo a una progressiva Internazionalizza-

zione dovuta alla globalizzazione e credo che il design italiano sia un 

modello di riferimento.  (F. Lucchese)

6.

7.
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Verso 
l’autoproduzione, il 
futuro possibile 
Rappresenta un’interessante al-
ternativa al modello industriale 
tradizionale. Autoprodurre im-
plica, però, saper gestire diverse 
capacità progettuali, compe-
tenze tecniche e commerciali: 
una sfida molto complessa e 
interessante. Afferma Ragni: 
“Negli anni ’90 l’autoproduzione 
rispondeva alla necessità di re-
alizzare prodotti che non trova-
vano una committenza. E anche 
la volontà di esprimere se stessi 
in relazione a un’idea di impresa 
non aderente alle nostre aspetta-
tive. Oggi l’evoluzione, l’accesso 
alle nuove tecnologie declinate 
sia in fase di progetto sia in fase 
di lavorazione, la facilità di co-
municazione attraverso la rete, 
hanno favorito e rafforzato l’au-
toproduzione, ponendo in diret-
to contatto il designer e il consu-
matore. Non va, tuttavia, confusa 
con neo artigianato”. Aggiunge 
Davide Oppizzi: “Si sfruttano le 
potenzialità delle tecnologie di-
gitali e si vanno ad intercettare 
nuove nicchie o nuove tribù di 
consumo sempre più consape-
voli e sensibili a una non omo-
logazione del prodotto”. Per 
Andreas Seagatz l’autoprodu-
zione sarà il futuro. Mentre per 
Piet Billekens, ”Autoproduzione 
e artigianato conquisteranno 
sempre più spazio nel design 
dei prossimi anni, perché i gio-

Design autoprodotto significa non

soltanto ideare un oggetto, ma anche se-

guire l’intero ciclo di realizzazione e distri-

buzione. Nell’autoproduzione imprenditore 

e designer sono la stessa persona.

 (Andreas Seegatz)

riferimenti
www.angelettiruzza.it
www.dcube.ch
www.foreseedesign.com
www.francescolucchese.com
www.matteoragni.com
www.meneghellopaolelli.com 
www.nespolinovara.com
www.starsnet.de

8.  bugatti noun
_a.seegatz

9. progetto_bend 
_p.billekens

vani designer sono in continuo 
aumento e le aziende in diminu-
zione”. Autoproduzione?  Scetti-
co Lucchese. “Quando incontra 
una domanda via via crescente 
perde il suo significato intrinse-
co. Anche secondo Alberto No-
vara e Ambrogio Nespoli, Marco 
Paolelli e Sandro Meneghello, 
“Si tratta di capire come si po-
trà evolvere il ruolo del design/
imprenditore.  E, quindi, un feno-
meno che andrà monitorato nel 
tempo”. Infine, Silvana Angeletti 
e Daniele Ruzza: “Crediamo for-
temente che nel prossimo futu-
ro le persone saranno chiamate 
tutte a esercitare i propri talenti 
artistici. La possibilità di espri-
mersi attraverso l’uso delle mani 
e del cuore permetterà di vivere 
una vita più piena e felice. Sarà 
questo a nostro avviso la nuova 
autoproduzione, la necessità di 
usare di nuovo le mani per co-
struire oggetti pieni di senso e 
significato”.

CultureClub è un luogo di incontro dove si condividono storie, visioni e 
intuizioni trasversali al mondo del design. Non un magazine, ma un momento 
di confronto e di approfondimento culturale. Il nostro contributo per creare 
stimoli e riflessioni insieme a chi vuole esserne protagonista. i contenuti sono 
a cura di tac comunic@zione
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